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Le rapine aumentano olla line del mese 

SonoAterróristi 
i banditi 

«ventisette»? 

V3' f V W 

Un piano per le auto della polizia, ina 
serve a poco - Indagini della . Digos 

t In campana ragazzi che 
slamo vicini alla fine del me
se e cominciano i pagamenti 
degli stipendi... >. Chi parla 
è uno dei capi-turno della sa
la operativa della questura, 
il € cervello » che ' smista e 
coordina gli interventi deile 
autoràdio della polizìa, ven
tiquattro ore su ventiquattro, 
sulla base delle segnalazioni 
che arrivano sul « 113 ». La 
raccomandazione di « stare in 
campana » è, in verità, ab
bastanza inutile. Le statisti
che affermano che, servizi 
speciali, o no. gli assalti alle 
banche, agli uffici postali, 
agli uffici pubblici, avvengo
no con maggiore intensità, 
proprio a ridosso delle sca
denze dei pagamenti degli sti
pendi. € Certo, ormai è mol
to meno grave di qualche an
no fa questo fenomeno — di
ce un funzionario della mo
bile esperto > nel settore 
quando ogni giorno, fine me
se o no, di rapine ce ne era
no a < grappoli. Ma la ten
sione rimane » aggiunge. 

Ieri mattina, ore 11,30. in 
due zone molto distanti della 
città: • viale Ippocrate (nei 
pressi ì dell'università) e via 
Nemea (Vigna Clara) bandi
ti professionisti prendono d'as
salto due agenzie dello stes
so istituto, di credito, la Ban
ca d'America e ; d'Italia. < I 
« colpi » sono stati pratica
mente ... simultanei, come se 

Per la Maccarese 
] il Comune 

chiede al governo 
un incontro 

Un Incontro - urgente per 
discutere quale soluzione da
re alla crisi della Maccarese 
è stato richiesto-ai ministro 
delle ' Partecipazioni - statali 
De Michelis e a quello del
l'Agricoltura.. Marcora dall'as
sessore comunale all' indu
stria e all'agricoltura Olivio 
Mancini. Il messaggio è sta
to avviato anche a nome de
gli assessori all' agricoltura 
della Regione e della Pro
vincia. .'' ..".!•• 

Come è noto, per la Macca-
rése la direzione aziendale e 
TIRI ' hanno proposto uno 
smembramento. Le conse
guenze sarebbero la distru
zione della più importante 
azienda agricola del centro-
sud e anche la possibile lot
tizzazione della zona a fini 
speculativi. 

Contro questa soluzione si 
sono già pronunciati sia il 
Comune che la Regione e la 
Provincia. ». 

coordinati da una specie di 
sala operativa « alternativa ». 
Ecco j fatti. Quattro rapina
tori a viso scoperto irrompo
no nell'agenzia « F » della 
B.A.I. di viale Ippocrate. Due 
di loro aggrediscono- France
sco Bambuta, la guardia giu
rata in servizio fuori della 
banca. Lo stordiscono e gì: 
strappano la fondina con la 
pistola. Una volta dentro, la 
scena si ripete consueta: in 
due tengono a bada la gente 
e gli impiegati, gli altri pe
netrano negli uffici e dietro 
al bancone fanno man bassa 
di tutti i. soldi in .' contanti 
che riescono a trovare nei 
cassetti. Portano via tutte 
banconote di grosso taglio: 
una decina di milioni. 

La fuga è velocissima. I 
quattro saltano su una « 131 > 
parcheggiata fuori col moto
re acceso, percorrono due
cento metri, si fermano e sal
gono su due « vespe » bian
che. L'allarme è immediato. 
Le auto di zona vengono im
mediatamente < dirottate sul 
luogo. Arrivano anche le « au
to-civetta > della mobile. Si 
fa una battuta, posti di bloc
co. ma nulla, dei banditi nem
meno l'ombra. 

Stessa cosa in via Nemea. 
La sede di quell'agenzia è 
— a quanto si dice — or
mai abituata agli assalti dei 
banditi.. Due mesi fa un 
« colpo > che fruttò un cen
tinaio di milioni venne mes
so sia-, segno ' da.; una banda 
di rapinatori che si servi di 
automobili sulle quali erano 
state istallate :> sirene, simili 
a quelle della polizia (lo 
stesso «trucco» usato dai 
rapitori di Moro).' Ièri/ pe
rò, ai malviventi non è an
data tròppo bene.' --'"'"/ 

Anche qui, il bottino, no
nostante ci fossero . in cor
so alcuni pagamenti, è stato 
abbastanza magro: non più 
di dodici milioni. L'assalto è 
stato brevissimo perché, do
po - aver immobilizzato, la 
guardia di servizio, Leonardo 
Revoi. i*"tre, banditi si sono 
impossessati soltanto - di una 
cassetta metallica che conte
neva contante. Sono fuggiti 
quando, già in lontananza, si 
sentivano le sirene delle « vo
lanti» che arrivavano. , 

Le indagini, adesso, saran
no svolte non solo dalla « mo
bile », ma anche dalla Digos. 
Perché? H motivo è sempli
ce: da tempo la « squadra po
litica » della questura, tiene 
particolarmente d'occhio le 
rapine, specialmente quelle 
fatte da gente decisa. 

E* stato, infatti, più volte 
dimostrato che le organizza
zioni eversive d'estrema de
stra usano come mezzo di 
autofinanziamento 'le rapine 
a mano annata. 

tv l è i qualcuno ha nuevamtttte dato alle flamine gli alberi vicino a Rocca di Cave 

te/ 

V ì:ì l{ 

la misteriosa ì 
catena di incendi nei boschi ? 

Sono bruciati complessivamente 15 ettari di terreno - Sei punti diversi presi 
di mira dai piromani - Ancora impreciso il calcolo dei danni alle colture] 
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Di dove in quando 
,iT • « l i ; 

„ » - i ...-}•-. . t i . - < » >i 

A giorni Pippo Franco riapre il Brancaccio 
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sta «stagione» e 
proprio un «puzzl 

ricostruiamolo •:i?ff. 

il luoghi dove si sono sviluppati gli incendi 

"' U bosco ha ripreso ad ardere, ieri mattina, sopra Ròcca 
di Cave. E' un altro particolare stremo in questa oraria 
storia di incendi intorno a Roma. In sei punti diversi, ' a 
Riario, Pisoniaho, Sant'Angelo, Nerola, come una specie di 
anello, le fiamme hanno distrutto boschi, strerpagiia, colti
vazioni E verso mezzogiorno, nella zona più colpita tra 
Rocca di Cave e Genazzano, il fuoco ha ricominciato a 
bruciare alberi ed erba. Ma non In modo uniforme. 
V II comando della Forestale ha detto che tra giovedì 
pomeriggio e ieri sono bruciati, complessivamente, non più 
di quindici ettari. In una stessa zona le fiamme si propa
gavano m punti diversi. E' anche questa — sostengono gli 
stessi vigili del fuoco — una prova della dolosità degli incendi. 

L'assessore regionale all'agricoltura Agostino Bagnato ne 
è assolutamente convinto. « Certo — dice — gli incendi saranno 
stati anche favoriti dal clona particolarmente caldo di questi 
giorni. Ma senza la mano dell'uomo difficilmente, soprattutto 
neir boschi, le fiamme avrebbero potuto cominciare ad ardere. 
Eppoi è ancora più strano a fatto che a Rocca di Cave siano 
nati attri focolai dopo lo spegnimento notturno». '" 

Tra giovedì e venerdì, infatti, numerosi mezzi del vigili 
dei fuoco, volontari, squadre forestali di Sabaudia, un eli
cottero e un aereo «Gruman» del servizio anticendi della 
Regione hanno permesso di domare gli incendi suHa coBJna 
di Rocca di Cave. E la mattina, invece, è ricominciato tutto. 
«E* molto strano, non vi pare?, ripete Bagnato. € Se qualcuno 
ha incendiato fi bosco, sapeva bene che l'aereo di notte non 
avrebbe potuto volare. E in quella'«ma si arriva soltanto 
dall'atto, oppure a piedi' Ma non sì può certo spegnere i » 
incendio> con i secchi». ì. l^.v • •--:-̂ -HV, 
: * Se è una zona impervia, non può esserci nemmeno un 
motivo di speculazione dietro a questa storia, che cosa 
può aver spinto i «promani» a compiere questi «raid» 
in sei «me diverse? € Mah, si potrebbe pensare ad un 
pazzo — risponde Bagnato — ma una sola persona non 
può essere stata. Ad un* e associazione » di piromani non 
credo. Quindi non saprei "cosa rispondere.». Ma c'è un'altra 
coincidenza strana per l'avvio di questa «campagna incen-
dùuia». Proprio giovedì mattina il ministro all'Agricoltura 
Marcora • aveva presenziato • una (cerimonia dove venivano 
riconosciuti, gli sforzi portati «vanti nel Lazio nella lotta 

. contro gli incendi. E proprio l'attività della Regione aveva 
ottenuto un riconoscimento, in quanto gli incendi erano, dina* • 
nuiti del trenta per,cento., ,>r, tiM'^'&k ^ ^^K 

e Certo, noV, abbiamo speso'mólti nriHàxdiper^ potenziare 
il servizio^ - con l'acquistodègH ^elicotteri e la-creazione delle* 
squadre. E' come se qualcuno avesse voluto dire: Vedete? 
Tanto i boschi, continuano a bruciare.... Se fosse|questo. 
sarebbe • Un disegno davvero meschino. Possiamo solo' dire 
che.il: servizio, .verrà, ulteriormente potenziato, almeno secondo ; 
i nòstri progetti E* ' chiaro che la paròla' spetta al éovèrhó. 
Noi abbiamo anche avanzato la proposta di rivedere la 
legge quadrifoglio, per,ottenere maggiori finanziamenti alle 
Regioni». •;.•.-».,.•._.•'.•'-.... .- - -v • ,.• ,.- ••: 

Intanto. ' per - quanto riguarda gli ultimi incendi dolosi. 
la situazione è tornata ovunque alla normalità. Tranne Rocca 
di Cave, dove l'ultimo focolaio è stato spento nel pomerig
gio, nelle altre zone vigili e squadre regionali hanno f mito 
di lavorare la stessa sera di giovedì, tip bilancio deî  danni 
è ancora impreciso, ma 6U quindici ettari di terreno arsi:la 
percentuale maggiore riguarda le piante del sottobosco,'oltre 
alle coltivazioni. -*- . ... .> . , ( . . . : . >. "i1:- v'<x. 

1 ' Nella zona di Tivoli numerose sono le piante di ulivo 
distrutte, oltre alla solita sterpaglia. Al 27esimo chilometro 
della Cassia è stato distrutto un piccolo bosco: Numerosi 
gli alberi bruciati anche vicino a, Riaoo. dove il.fuoco ha 
cominciato a propagarsi in un bosco intórno aBe 20 di giovedì 
séra. - A Sant'Angelo di Tivoli e Nerola il fuoco. ha colpito 
invece le cóltivaziohi. rovinando soprattùto alcuni; ulivetL 

L'altra zona, ih ordine di tempo, ad essere presa di nrira 
dagli incendiari è stata quella del monte Guadagnalo, preci
samente sópra l'abitato di Pisoniano. Fortunatamente le 
fiamme non si sono propagate molto":iri : fretta.. Altrimenti 
i danni sarebbero stati beri gravi,,visto che'nessun" mezzo 
dei vigili del fuoco. poteva raggiungere la zona. Tutte le 
autocisterne erano infatti impegnate nelle altre, località della 
zona di Tivoli. E i mezzi aerei da soli non ce l'avrebbero 
fatta. A tarda aera, comunque, una squadra di volontari e 
della locale sezione forestale sono riusciti a domare l'in
cendio. Motto probabilmente verranno avviate : delle indagini 
per stabilire le cause precise (e i reqraósaJbflO dei disastri. 

Il pretore allarga l'inchiesta e la passa al Tribunale 
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l'intossicazione 
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? 1 1 - . . non e un invenzione 
Tre operai/malati di silicosi* denunciarono la direzione aziendale di lesioni 
personali - Ora il reato sarebbe più pesante - Coinvolti anche sette medici 

75- '80: 427 milioni del Comune 

agli operai delle aziende in crisi 

In questi ultimi cinque an
ni, tra il 1973 e il 1980. sono 
stati erogati dal Comune agli 
operai delle aziende in crisi 
437 milioni 650 mila lire. Qua
rantasei ditte e 2.683 dipen
denti hanno usufruito degli 
interventi messi a disposizio
ne dall'amministrazione. 

Il moltiplicarsi delle situa

zioni di difficoltà delle atti. 
vita produttive nel Comune 
di Roma ha richiesto infatti 
che l'amministrazione capito
lina intervenisse più volte e 
ripetutamente con sussidi a 
favore dei lavoratori in con
dizioni di bisogno, in base 
alle leggi regionali. 

Italia-Cuba 
Sono aperte (e si chiude

ranno il 30 ottobre prossi
mo) le iscrizioni al corsi di 
lingua spagnola e di cultura 
latino-americana presso l'as
sociazione Italia-Cuba, sezio
ne romana. 

Unità vacanze 
Del 15 al 25 gennaio 1961 

si svolgerà a Polgaria il 3. 
Festival de l'Unita sulla neve. 
Sono aperte le iscrizioni pres
so l'Unità Vacanze - Via del 
Taurini, 1» teL 4950.381. . 

•Viaggi e soggiorni.che siano anche 
'arricchimento culturale e politico 
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Il pretore « passa la pal
la >: sarà il tribunale ad oc
cuparsi deUa vicenda deUa 
Vìdeocolor. iniziata oltre un 
anno fa quando tre operai 
intossicati da cadmio denun
ciarono l'industria che produ
ce tv a colori per «lesioni 
personali gravi >. 

Gli ulteriori accertamenti e 
le testimonianze di alcuni 
membri del consìglio di fab
brica avrebbero spinto H pre
tore a ravvisare nel compor
tamento deHa direzione della 
Videocolor un atteggiamento 
tale da configurare l'ipotesi 
di « omissione dolosa di cau
tele contro sifartuni sul la
voro»; un reato, che. a se
conda delle circostanze, pre
vede la reclusione da sei mesi 
a dieci anni. 

Nella vicenda, insomma. 
non ci sono solo lesioni per
sonali gravi contro a tre ope
rai che hanno sporto la de
nuncia. Nardoni, Troni e 
Ronzoni, ma anche violazio
ne deBe nonne di sicurezza 
sul lavoro e mancata infor
mazione dei rischi a cui 
andavano incontro le mae
stranze. 

La sostanza Incriminata è 
il cadmio: alla Videocolor 
viene usata per la costruzio
ne dei cinescopi delle televi
sioni a colori. Si tratta di 
una sostanza tossica che va 
usata con particolari precau
zioni. quando la si lavora. In 
ambienti senza I rispetto del
le nonne igieniche, e fucini 
ammalarsi di rincori e di A* 

sturbi ai reni. Cosa che è 
puntualmente avvenuta. Di 
qui la denuncia contro la di
rezione aziendale e contro 
sette medici che in varie epo
che non avevano ritenuto op
portuno avvertire dei «Kveli 
di guardia > raggiunti dal'in-
ojumacnento nei reparti. 

Non solo. Nel gennaio scor
so. la Vìdeocolor è auiiato. 
a licenziare per e assenza In
giustificata» un operaio. 
Giancarlo Nardoni. appunto. 
uno dei tre denuncianti, che 
ha avuto \ e torto» in realtà 
di lavorare nei reparto scher
nii e cosi di mtoBSKarai. E 
per mandare avanti i prov
vedimento di lirfnziwnento ci 
si è serviti anche del parere 
«tecnico» di uno dei medici 
incriminati dalla pretura di 
Anagnì. 

Oggi la svolta nel procedi
mento penale. Sarà cosi la 
Procura della Repubblica ad 
accertare quali e quante so
no le responsabiità deFazien-
da nella malattia contratta 
dai tre operai. E sarà sem
pre la Procura che dovrà ac
certare se all'interno dei re
parti esistono le norme di si
curezza per l'igiene e la sa
lute di chi B per tante ore 
ci lavora. 

I lavoratori tra l'altro, la
mentano che la rumorosità, il 
saturnismo, oltre alle intossi
cazioni da cadmio, hanno or
inai racgtonto fiveTH non sop» 
portabflf. Insomma la Vtdeo-
colsr e la fabbrica più 
nata del frustaste? 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO -Tempè.^ vostro 31;*Trieste:' via Ro* 
rature registrate alle ore 11 cantica 2; Appio Latino: 
di ieri; Roma Nord 22, Fiu- Tutcolano: piazza Don Bo-
mickio 24;,-Pratica di Mare sco 401 ?"'=•£" 2 i 
23; Viterbo 21; Latina 25; * Ber "altre Infonnaziòni 
Prosinone 2f. TeÌRpo«pr«vi- sulle farmacie chiamare 1 

' ' ~ V . ' V ' n m m r l 1*H 1W» MBB 1M*> sto: buono." 
NUMERI UTILI — Cara-

Mfrisrl: .pronto '. intervento 
212J2L Polizia: questura 
Sta». Soccer** put*4ico: 
emergenza 113; Vfgm dei: 
fuoco: 4441; Vigili invanii 
88302L Policlinico 492856. 

• Santo Spirito 6450623, San ; Giovanni 7578421, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
•780741; Pronto «occorso: 
San Camillo SBS0, Sant'Eu
genio 505903; Guardia me
dica: 4756741234; Goortfta 
medica ostetrica; 4190010/ 
480158; Centro entfdrees: 
7M708;. Pronte 
CRI: 5100; _ _ 
dal* ACI: 116; 
vtsMIHà AGI: 4313. 

FARMACIE - Queste far. 
macie effettuano il turno 
notturno: •eosse: via- B. 
BonifaH 13; f f i l i n i sto
rione Tentóni, eia Cavour. 
EUR: viale Europa 78; Men-
tovsrds Vecchio: via Cari
ni 44. Menti: via Naztonsr 
le 238; Wementsne: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 88; Ostie Uds: 
via Pietro Rosa 2; Perie
li: Tia Bertoloni 5; PI» 
traleta: via Tlburtlna 437; 
Pente MHvto: piassa P. Mil-
vio 18; Prati, Trionfale. PH-

numerl 1831, 1922. 1924/ 
IL TELEFONO DELLA 

CRONACA - Centralino 
49512S1/4980381; Interni 333, 
SU. 8l2.-3§L,:^ddj1v.^ ; 

ORARIO DEI MUSEI • 
Osltoria Cotenna, vi* della 
PDotu 13, soltanto II saba
to dalle 9 alle 13 Gallerie. 
Berte PemplHH. CoUeglo 
Romane- 1-a» martedì, vener
dì. sabato e domenica: M-13. 
Mussi Vaticani, viale del 
Vaticano, 9-17 (luglio, ago
sto; settemorei; m ctoni 
gli altri mesi) Oellsrfa " 

, Facciamo U gioco dell'oca. 
e la casella finale stabiliamo 
che si trovi a Via Merulana 

• e precisamentp nei locali del 
Brancaccio. Di cartellone, 

' infatti, ancora qui non si 
' parla se qualche dato sicuro 

; esiste per quanto riguarda 
gli < ospiti > dell'ex-cinema 

..'; trasformato in teatro e popo
lare », i progetti dei padroni 
di casa sono invece ancora 
molto incerti. Stabiliamo dun-
qùje le due scadenze chiare 
fin d'ora, e poi passiamo a 

' ricostruire i cammini tortuo
si ed e esterni» del vari 
Proietti e Gregoretti. 

Il 4 ottobre: è Pippo Fran
co a garantire un •' inizio, 

' « ospite » e autore-regista-in-
:' terprete di Belli si nasce, 

la commedia che rappresen
terà la sua seconda prova 

,- specificamente teatrale, an-
: ziché cabarettistica, (l'anno 
••• scorso-infatti fu II naso juo-
\ri casa ad assicurargli, in 
questi stessi locali, più di 

"" mille spettatori à spra, per 
novanta repliche). Il ebat-

, tage» pubblicitario per que-
-.-•- sto testo, unito a quello per 
-• la partecipazione di Pippo 

Franco, alla nuova (si fa 
per dire) versione di Canzo-
nissima per la televisione, 
ha già parecchi giorni; la 

ì storia à quella di tre o quat-
*• tró sfonùnàtìssimi individui, 
"decisi a dare una raddrizza

ta alla rotta della propria 
vita, e coinvolti invece in be-

caglie^ della; malavita.- Ci- sa-: 
Rraiiito. accèi^'e;FraAcd,;ta. 
^•moglie Làura Tróeschèl'e 
' Luciana Turina. • -.' 

. > -6 ! gennaio: arriva Meme . 
Perlinì. con igli Uccelli di 

ì. Aristofane, prodotto per -1\ t 
Emilia-Romagna teatro. Il 
debutto, infatti, è previsto 

. a Bologna, due mesi prima. 
e le prove durano fin dal ' 
venticinque agosto. E' ormai ' 
noto che ci saranno anche : 

. gli Area in scena per tutto il •' 
tempo, nelle funzioni del . 

,t;«.corp»v '.'. :-K: -':".'-,-V> v;.':,-|' . 
v E poi? Adesso inizia il gio- • 
co vero e proprio. Seguiamo ' 
un momento Ugo Gregoretti, 

f regista versatile, e impegna-
' to anche sul fronte di questo ••. 

I teatro. Attualmente è a To-
; rino, atte prese con dei testi • 

di Zavattini da realizzare " 
' per la tèkvisiooe. Ma an- ' 
.: che cosi lontano il Brancac

cio è con lui. Non nel cuore, / 
ma fisicamente, nelle perso-

' ne di tutti i membri del la- A 
; boratório teatrale che a Ho- 7: 
•" ma si tiene e che sono còte- !i 

volti m questa e lettura » za- * 
;; vattiniaria. Gregoretti fa su- ; 
'.' bito pensare ad un Ivan U 
'_...terribile, di Butgakov testo 

assai meritevole, messo in 
scena a Benevento per sole 
quattro sere. Se si cercasse 

: di organizzarne fi recupero? 
' Passiamo a Proietti: un* 
idea sicura, e una data fis
sa, l'attore ce l'ha. Fare il 

- regista e non l'attore, ap
punto. con un testo di Fey-
deau. Le chat eu poche (ti
tolò Itterainer*»: tradotto mi 

Pippo Franco, 

gli stia diventando troppo 
strettoie un sospetto che 
comincia a trovare qualche 
conferma). Amleto o Mio 
fratello Gigi? Dramma ò re
cital? Intanto a via Merula

na i prèzzi restano invariati. 
o quasi, e si resta aperti al-' 
le occasioni che si vorranno 
presentare..^\ . : '.-,. . . V . ; ^ , 

•\-' 

i Folk, jazz e rock • 
a Palombara Sabina;? 
Questa sera aDe 20^0, nella piazza Centrale di Palom

bara Sabina, fra le manifestazioni,organizzate dall'Arci 
per n decentramento culturale, la cooperativa e Lavoro 
culturale» (Nuovo Canzoniere Italiano) presenterà un con
certo di musica folk, jazz e rock dal tìtolo <Sud e magia>. 

Lo spettacolo, definito dagli autori e un miscùglio di 
tradizioni popolari e di musica cotta > verrà replicato, a 
conclusione dell'Estate romana a Forte Prehéstmo lunedi. 
alle ore 20. 

Domani aBe 21 Io stesso gruppo sarà presente alla 
festa dell'Unità di S. Maria deBe Mole con uno spettacolo 
di mimo teatro e musica. Alla manifestazione partecipano:: 

Tonino Tosto (poeta dialettale). Piero Ferruzzi (dell'ex 
gruppo Canti del Mediterraneo), Assunta Sergiacomo (del 
gruppo Teatro Essere), Fabio Zambardi e Maria Prassede :. 
Caposso (Mimo Campo) ̂  Mario Amici e Luca Barbarossa 
(country west ooast). 

Stamane la presentazione 
fcao juicranienwu^oeao uà t? • .C S J .y ì* O < ; u. ' l ì T 1.1 -~'M ' iis'lrik L 

saafìffiaa'A- del cartellone dell Opera chi chiusi). Protagonisti Ugo 
**&• ePaotoGassmann. - stamane alle 11 avrà luo-

*!£&£fè£&f-£S$? T>^«flTfoyer>del Teatro 
* 1 ? ) S & ^ S è S ? S f m >*»*&*!* in»/eenferenz»j 

Fregoh, lo sceneggiato tde- n e ótì c^^j^^ ^^ sta-
visivo in programma per 

• ' i t .MiLi'ir " i • < a ^ , « : — • - - - i " - quesx mverno, rrosnu pensee 
r r ^ a .cosa fare, dòpo, E forT 
' se a vincere' la paura che 11 

Brancaccio, nonostante i 
• suoi *tfnfi**t^ffTtT^ posti* 

Verrà annunciata, inol
tre, r atzrfttk eutamnale del-
rBnte, che quest'anno pre
vede, tra fl 9 ottobre e U 
9 novembre, una breve sta

gione che include concerti, 
spettacoli, esiliti e balletti. 
. La conferensa stampa, al
la quale è Invitato Q pub
blico, verrà introdotta dal 
commissario straordinario 
Roberto Morrione. Psrieran-: 
no poi, filustrando fi pro-

; gramma, il sevraJntendente 
Roman Vlad e il consulente' 
artistico Gioacchino Lama 
Tornasi. . , 

-

ni, via IV Fontane 13, ora
rio; feriali 9-14. festivi 9-13. 
Nsslenele d'Ars» Medsrna, 
viale Belle Arti 131, orario: 

tro 7; Quadrare: via Tn-
scolana 900; Cestrs Preto
rie, Ledevtsl: via B. Orlan
do 93, piassa Barberini 49; 
Trastevere: piassa Sonnmo 
n. 19; Travi: piasse & SU-

e venerdì ore 14-19; 
domenica e festivi 9-13*39, 
lunedi chiuso. Mei» mattt-
na » Galleria è «spenna* 
per le visita dette scuote. 
la bibuoteoa è aperta tutti 
1 stomi feriali dslle 9 al
le 19. ma è riservata egli 
studiosi che abbiano un sp-
postto permesso. Meeee e 
Oelisile Berineee, via Pm-
cienar feriali t-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
D lunedL J*esse WarleneH 
BP9 VJ ssssBl eBFê P^ êsBj ^psMssssMe »s» 

Villa Giulie, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso fl lune
di. Meni Hstili-la d'Arto 

via Meratona 349 

le 9-14: festivi: 9-13, 
H 

) ; 

JUGOSLAVIA. 

dfa 

es 

. .A Iti 

fl 

OC 

la rivista v 
militante _ .\. 
di battaglia 
politica * ,' 
e ideale . 
aperta al ' • "/: 
dibattito sul 
proWcmì 
interni e 
internazionali 

vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini, 19 
Tel. 4950351-2-3-4-5 

sjp 

/ 

I 
I 
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invito 
La Organizzazione Romana Motori è 
lieta di invitare là gentile clientela affa 

e prova SM strada della 

iìnnnu 
9/14 

presto tutti ipmtivmdk* 

I 
I 

Organizzazione 
Romana 
Motori 


